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Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 7 del 16 febbraio 2004 
 

REGIONE CAMPANIA Giunta Regionale - Seduta del 30 dicembre 2003 - Deliberazione N. 3856 - Area 
Generale di Coordinamento N. 12 Sviluppo Attività Settore Secondario e N. 17 Ormel - Disposizioni 
attuative in merito alla rimodulazione delle risorse previste per l’attuazione del programma di 
interventi finanziato dal ministero del lavoro ai sensi dell’art. 2 - comma 9 del D.ML. n. 57/93, 
convertito dalla L.n. 236/93. 

 

omissis 
PREMESSO 

- che il Governo Italiano, preso atto della gravissima situazione occupazionale conseguente alla crisi 
produttiva Dell’area Torrese/Stabiese, con D.L. 10/3/93 n.57, reiterato e convertito in legge 10.07.93 n. 
236, ha definito la stessa “area di crisi” e disposto interventi per favorirne la reindustrializzazione e lo 
sviluppo; 

- che ai sensi dell’art. 2 comma 9 del D.L. 10.3.1993 n.57 la Regione Campania ha approvato un 
programma di intervento per la reindustrializzazione dell’area torrese-stabiese e di Airola, che, tra 
l’altro, disponeva lo stanziamento di 30 MLD di lire (pari a curo 15.493.706,97) a valere sulle risorse 
complessivamente previste per il finanziamento degli incentivi e\o azioni di cui agli artt. 1 e 9; 

- che la Regione Campania con delibere di G.R. n. 814 del 23/02/95 e n. 1350 del 16/03/95 ha 
approvato il “Pacchetto localizzativo” previsto dal programma per la reindustrializzazione delle aree di 
crisi Torrese-Stabiese e Airola; 

- che ad oggi, sul totale delle risorse stanziate per il programma di cui sopra, sono state utilizzate 
risorse per lire\milioni 14.000; 

- che con la successiva delibera di G.R. n. 5775 del 29.11.2002, al fine di assicurare il pieno impiego 
dei fondi destinati al raggiungimento degli obiettivi posti dalla legge 236/93 a sostegno delle politiche 
occupazionali, è stata prevista la rimodulazione delle risorse residue pari ad euro 8.263.310,39, previste 
per l’attuazione del programma di interventi ai sensi dell’art. 2 comma 9 del D.L. 10.3.1993 n.57 
convertito in legge 10.07.93 n. 236, per il finanziamento degli incentivi e\o azioni di cui agli artt. 1 e 9; 

- che sulla base di tale delibera, il Ministero del Lavoro, con D.D. del 28/10/03 ha autorizzato il 
trasferimento di E. 8.263.310,39 in favore della Regione Campania per le finalità individuate nella 
medesima delibera n. 5775 del 29/11/02, in coerenza con l’art. 2 comma 9 della L.236/93 e nell’ambito 
degli obiettivi di cui agli articoli 1 e 9 della stessa legge; 

VISTI 

- il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n. 469 “Conferimento alle regioni e agli enti locali di 
funzioni e compiti in materia di mercato del lavoro, a norma dell’articolo 1 della legge 15 marzo 1997, n. 
59", che disciplina il conferimento alle regioni e agli enti locali delle funzioni e compiti relativi al 
collocamento e alle politiche attive del lavoro, nell’ambito di un ruolo generale di indirizzo, promozione e 
coordinamento dello Stato; 

- la riforma del Titolo V della seconda parte della Costituzione, avvenuta con la legge costituzionale 
18 settembre 2001 n. 3, che conferma e rafforza il processo amministrativo già in atto di decentramento e 
ridefinizione dei poteri e delle funzioni; 

CONSIDERATO 

- che la delibera di G.R. 5775/02 ha rinviato all’Assessore alle Attività produttive la predisposizione 
della rimodulazione delle risorse residue; 

RITENUTO 

- che il programma di interventi oggetto della rimodulazione ai sensi dell’art. 2, comma 9, del D.L. 
10.3.1993 n. 57 convertito in legge 10.07.93 n. 236, per il finanziamento degli incentivi e\o azioni di cui 
agli artt. 1 e 9, possa prevedere una suddivisione delle residue risorse pari a E. 8.263.310,39 rispettando 
la ripartizione quantitativa prevista nel predetto programma; 

- che si possa quindi disporre la ripartizione delle risorse finanziarie pari a E 8.263.310,39 nel 
seguente modo: 6.362.749,00 (pari al 77% delle risorse) all’area Torrese-Stabiese; E. 1.900.461,39 (pari al 
23%) all’area di Airola; - che si possa prevedere, per quanto concerne le risorse assegnate all’area 
Torrese-Stabiese di cui al punto precedente, la seguente articolazione secondo le finalità di cui agli 
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articoli 1 e 9 del DL 10.03.1993, n. 57, convertito in L. 10.07.1993, n. 236, nonché in coerenza dei criteri 
e azioni già individuate e poste in essere: 

• E 1,704.308,00 quali incentivi all’occupazione; 

• E 4.658.441,00 quali interventi di reindustrializzazione, per favorire la creazione di nuove iniziative 
produttive e la riconversione dell’apparato produttivo esistente, nonché per promuovere azioni di sviluppo 
a livello locale; 

- che sia opportuno stabilire che, qualora in fase di realizzazione degli interventi per l’area Torrese- 
Stabiese, di cui alla presente delibera, risultassero delle somme residue, possa essere consentita una 
riarticolazione delle stesse, sempre in coerenza con gli obiettivi fissati; 

- che occorre individuare modalità operative in grado di garantire più efficacemente il raggiungimento 
dei risultati posti dalla Regione Campania per assicurare un ambiente favorevole allo sviluppo di iniziative 
produttive creando le condizioni per l’insediamento di iniziative imprenditoriali altrimenti non 
realizzabili, garantendo tempestività e certezza nell’azione; 

- che la Tess - Costa del Vesuvio S.p.a., quale società partecipata interamente da enti pubblici ed 
avente ad oggetto lo sviluppo e la promozione delle attività economiche nel territorio torrese-stabiese, 
ha, nel perseguimento degli scopi sociali, predisposto ed avviato un programma finalizzato allo sviluppo 
economico della predetta area, e che tale programma è coerente con le finalità e gli obiettivi del 
programma di cui alla presente delibera; 

- che la medesima società è tra l’altro, ai sensi del D.M. del Ministero del Lavoro del 3 maggio 1996, 
soggetto responsabile dell’attuazione del programma di interventi per l’area torrese-stabiese, ai sensi 
dell’art. 1 ter della medesima legge n. 236/1993; 

- che pertanto la predetta società in ragione della natura ed oggetto della sua attività e dell’ambito 
territoriale in cui opera, può essere individuata quale soggetto attuatore anche del programma di 
interventi precedentemente descritto; 

RITENUTO, ancora 

- che in data 23 dicembre 2002, al fine di favorire il processo di stabilizzazione della occupazione, la 
Regione Campania - Assessorato alle Attività Produttive, Assessorato al Lavoro ed Assessorato alla Sanità - 
ha stipulato con l’A.S.L. NA 5 e la Tess S.p.a. un protocollo d’Intesa per la definizione e concessione alla 
ASL NA 5 di contributi una tantum, individuando i criteri ed i tempi per l’erogazione dei contributi stessi 
che venivano quantificati in E 5.493,71 per ciascun lavoratore stabilizzato, in riferimento alla legge 
236/93; 

- che in particolare, per quanto concerne le risorse individuate dalla presente delibera quali incentivi 
all’occupazione, in coerenza con il programma previsto dalla Regione Campania ai sensi dell’art. 2, 
comma 9, del D.L. 10.3.1993 n 57, convertito in legge 10.07.93 n. 236, le stesse debbano essere destinate 
secondo il richiamato protocollo del 23/12/02; 

- che la Tess - Costa del Vesuvio S.p.a, possa fornire l’attività di supporto per l’espletamento delle 
procedure amministrative necessarie per l’erogazione dei benefici di cui sopra; 

- che per tale attività possa essere riconosciuto alla Tess - Costa del Vesuvio S.p.a un compenso 
determinato in E 15.000,00. a valere sulla maggior somma di E 1.704.308,00 destinata agli incentivi per 
l’occupazione, da liquidarsi previa verifica dell’attività espletata attraverso l’esame di apposita 
rendicontazione; 

- che le modalità e le procedure di svolgimento di tutte le attività di cui alla presente delibera 
affidate alla TESS - Costa del Vesuvio s.p.a. - possano essere regolamentate attraverso apposite 
convenzioni predisposte dall’ACC 12; 

- che infine, sia opportuno rinviare ad una successiva delibera la rimodulazione del programma di 
interventi per l’area di Airola cui destinare le risorse residue di E 1.900.461,39; 

Propone, e la Giunta a voti unanimi 

DELIBERA 

per i motivi espressi in narrativa, che qui di seguito si intendono integralmente riportati e trascritti: 

- di prendere atto del trasferimento delle risorse finanziarie pari a E 8.263.310,39 disposto in favore 
della Regione Campania dal Ministero del Lavoro con D.D. del 28/10/03 per le finalità individuate nella 
delibera di G.R. n. 5775 del 29/11/02, in coerenza con l’art. 2, comma 9, della L. 236/93 e nell’ambito 
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degli obiettivi di cui agli articoli 1 e 9 della stessa legge, imputando la somma al capitolo di entrata 
corrispondente al capitolo di spesa 4164 - UPB 2.66.138 - del corrente bilancio d’esercizio; 

- di rimodulare il programma di interventi proposto ai sensi dell’art. 2, comma 9, del D.L. 10.3.1993 
n.57, convertito in legge 10.07.93 n. 236, per il finanziamento degli incentivi e\o azioni di cui agli artt. 1 e 
9, e suddividere le residue risorse pari a E. 8.263.310,39 rispettando la ripartizione quantitativa prevista 
nel predetto programma; 

- di disporre quindi la ripartizione delle risorse finanziarie pari a E 8.263.310,39 nel seguente modo: E 
6.362.749,00 (pari al 77% delle risorse) all’area Torrese-Stabiese; e 1.900.461,39 (pari al 23%) all’area di 
Airola; 

- di prevedere, per quanto concerne le risorse assegnate all’area Torrese-Stabiese di cui al punto 
precedente, la seguente articolazione secondo le finalità di cui agli articoli 1 e 9 del DL 10.03.1993, n. 57, 
convertito in L. 10.07.1993, n. 236, nonché in coerenza dei criteri e azioni già individuate e poste in 
essere: 

• E. 1.704.308,00 quali incentivi all’occupazione; 

• E 4.658.441,00 quali interventi di reindustrializzazione, per favorire la creazione di nuove iniziative 
produttive e la riconversione dell’apparato produttivo esistente, nonché per promuovere azioni di sviluppo 
a livello locale; 

- di stabilire che, qualora in fase di realizzazione degli interventi per l’area Torrese-Stabiese, di cui 
alla presente delibera, risultassero delle somme residue, possa essere consentita una riarticolazione delle 
stesse, sempre in coerenza con gli obiettivi fissati; 

- di assegnare alla TESS - Costa del Vesuvio S.p.a., l’attuazione del programma di cui alla presente 
delibera in ragione della natura ed oggetto della sua attività e dell’ambito territoriale in cui opera, in 
particolare quale società partecipata interamente da enti pubblici ed avente ad oggetto lo sviluppo e la 
promozione delle attività economiche nel territorio torrese-stabiese, che ha, nel perseguimento degli 
scopi sociali, predisposto ed avviato un programma finalizzato allo sviluppo economico della predetta 
area, coerente con le finalità e gli obiettivi del programma di cui alla presente delibera, ed infine in 
considerazione del fatto che la medesima società, ai sensi del D.M. del Ministero del Lavoro del 3 maggio 
1996, è soggetto responsabile dell’attuazione del programma di interventi per l’area torrese stabiese, ai 
sensi dell’art. 1 ter della medesima legge n. 236/1993; 

- di assegnare, al fine di favorire il processo di stabilizzazione della occupazione, nell’ambito delle 
risorse individuate dalla presente delibera quali incentivi all’occupazione in coerenza con il programma 
previsto dalla Regione Campania ai sensi dell’art 2 comma 9 del D.L. 10.3.1993 n. 57, convertito in legge 
10.07.93 n. 236, all’A.S.L. NA 5 un contributo di E 15.493,71 per ciascun lavoratore stabilizzato, secondo 
quanto stabilito dal protocollo d’Intesa stipulato in data 23 dicembre 2002, tra la Regione Campania - 
Assessorato alle Attività Produttive, Assessorato al Lavoro ed Assessorato alla Sanità - l’A.S.L. NA 5 e la 
Tess S.p.a.; 

- di affidare alla Tess - Costa del Vesuvio S.p.a. l’attività di supporto per l’espletamento delle 
procedure amministrative necessarie per l’erogazione dei benefici di cui sopra; 

- di riconoscere per tale attività alla Tess - Costa del Vesuvio S.p.a un compenso determinato in E. 
15.000,00, a valere sulla maggior somma di 6 1.704.308,00 destinata agli incentivi per l’occupazione, da 
liquidarsi previa verifica dell’attività espletata attraverso l’esame di apposita rendicontazione; 

- di stabilire che le modalità e le procedure di svolgimento di tutte le attività di cui alla presente 
delibera affiidate alla TESS - Costa del Vesuvio s.p.a. - dovranno essere regolamentate attraverso apposita 
convenzione predisposta dall’AGC 12 e dell’AGC 17; 

- di imputare l’importo complessivo di E. 6.362.749 al capitolo 4164 nell’ambito dell’U.P.B. 2.66.138 
del corrente bilancio d’esercizio per gli impegni di spesa di cui ai punti precedenti; 

- di rinviare ad una successiva delibera la rimodulazione del programma di interventi per l’area di 
Airola cui destinare le risorse residue di E 1.900.461,39; 

- di trasmettere il presente provvedimento all’AGC Sviluppo Attività Settore Secondario, all’AGC 
Istruzione - Educazione - Formazione Professionale - Politica giovanile e del Forum regionale della 
gioventù - O.R.ME.L. ed all’AGC Bilancio, Ragioneria e Tributi per gli adempimenti conseguenti, nonchè al 
BURC per la pubblicazione. 

 Il Segretario Il Presidente 
 Brancati Bassolino 


